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S E G R E T E R I A
della Comunità
Orari di apertura

da lunedì a venerdì:
  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45
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Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@comunitapastoralemariano.it

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

San Giovanni Bosco (tel:031747245-DIR:Francesco)

San Rocco (tel:031745174-DIR:Marta)Sant’Ambrogio (tel:031748203-DIR:Sergio)

don Luigi

TANTUM  AURORA ONLUS

WWW.TANTUMAURORA.IT

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30
Ospedale domenica 16:00

Orari  SS .  Messe  fest ive  nel la  Comunità  Pastorale  “San Francesco  d ’Assis i”
Orari  festivi delle SS. Messe

Suore Ancelle della Carità
0031743833

C’è sempre bisogno di volontari! Se quindi qualcuno vuole
rendersi disponibile o se conoscete qualcuno che può
dare un po’ del suo tempo per alcune attività oratoriane,
ad esempio il servizio bar, può darci la sua disponibilità.
Non perdiamo l’occasione di renderci utili per tutta la
comunità!

I giorni di chiusura dell’oratorio saranno: LUNEDI’ e
MARTEDI’.

Dal 1° ottobre Inizia la catechesi per i ragazzi di IV  primaria nei
rispettivi gruppi  e giorni della settimana.
Il giorno di chiusura dell’Oratorio è MERCOLEDÌ. (è aperto
solo alle 18 per allenamenti).
Al termine delle S. Messe è possibile dare un contributo
per il pagamento della SALA POLIVALENTE inaugurata
sabato scorso in Oratorio.

Il giorno di chiusura
dell’Oratorio è LUNEDÌ
(è aperto solo per UNITRE).

Giorni fa mi è stato fatto dono di un
quadro, opera pregevole dal titolo “Lo
Spirito santo e noi”. L’autore ha
espresso la volontà di trovarne una
collocazione nell’ambito della
parrocchia di S.Stefano. Penso che
potrà trovare posto nella Casa della
carità, per diversi motivi, ma
principalmente perché è proprio lo
Spirito il “comandamento più grande”,
quello dell’amore. Anzi dei due
comandamenti, dai quali “dipendono”
tutta la legge e i profeti, dice Gesù nel
vangelo di oggi. Se dovrò appendere
quel quadro alla parete, dovrò
assicurarmi che il chiodo sia solido e
ben fissato al muro: così senza l’appiglio
dell’amore, tutta la Scrittura cadrebbe
pesantemente a terra e con essa tutta
la nostra vita. Questo è il significato
nella lingua greca del verbo “dipendere”,
usato dall’evangelista Matteo.

È questo amore, donato in Gesù
Cristo per mezzo dello Spirito, che
mette un giovane alla sua sequela, nella
ricerca del vero, del bello e del buono,
intraprendendo il cammino vocazionale.
Dice il nostro arcivescovo nel messag-
gio di questa giornata del Seminario che
l’amore «non si esaurisce nella sola
dimensione materiale, nel “mordi e fuggi”
del sentimento e dell’emozione da
soddisfare sotto l’impulso del benes-
sere…essendo nutrimento essenziale ed
esistenziale, non è un dono individuale, ma
pane da spezzare, alimento da
condividere convivialmente, destinato a
sfamare tutto il campo che è il mondo».

È ancora questo amore – ne sono
ampiamente convinto – che ha sorretto
don Giovanni e don Alberto lungo questi
cinquant’anni di ministero sacerdotale

SOLO L’AMORE E’ CREDIBILESOLO L’AMORE E’ CREDIBILESOLO L’AMORE E’ CREDIBILESOLO L’AMORE E’ CREDIBILESOLO L’AMORE E’ CREDIBILE
a servizio della diocesi ambrosiana e anche
oltre i suoi confini. Domenica prossima
avremo l’occasione non solo di festeggiarli,
ma di ringraziarne il Signore per averceli
fatti incontrare, con il desiderio di poter
far nostro il segreto che li rende
evangelicamente giovani.

È sempre questo amore lo slancio vitale
che dovrebbe muovere i genitori che
chiedono l’iniziazione cristiana per i loro
figli: qui stanno i due punti di appoggio
incrollabili che vanno oltre le singole norme
e regole da trasmettere a catechismo. Al
riguardo è illuminante la formulazione della
fede ebraica (prima lettura): «Ascolta,
Israele, il Signore è il nostro Dio…tu amerai
il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore,
con tutta l’anima e con tutte le forze…
questi precetti li ripeterai ai tuoi figli…».

Ma come fare ad amare il Signore così,
se addirittura mi capita di dubitare della
sua esistenza? Come posso amarlo così
appassionatamente, quando il mio rapporto
con lui è tenue e incerto? Un amore così
senza limiti non è al di là delle mie
possibilità?

La risposta a queste obiezioni è rinchiusa
nelle parole di Gesù: «Amerai il tuo
prossimo come te stesso». Occorre farsi
prossimo, piegandoci anzitutto sui poveri,
perché questo è il primo passo che Dio
stesso ha fatto. Se faremo questo primo
passo, sapremo fare anche gli altri: amare
quelli di casa, della comunità, della nostra
città, sino ai paesi più lontani. L’amore per
i poveri affina la nostra sensibilità, vince i
blocchi dell’amore-egoismo, elimina la
globalizzazione dell’indifferenza e libera
dall’angoscia della reciprocità: in breve ci
fa cogliere il segreto dell’amore
evangelico, che è la gratuità.

Lunedì 29 settembre ore 21:00 - in Oratorio San Luigi a Cabiate - incontro per i genitori
dei ragazzi di seconda e terza secondaria che iniziano il cammino della Professione di Fede.

Mercoledì 1 ottobre ore 21:00 in Oratorio San Rocco: equipe catechiste cresima.
Giovedì 2 ore 21:00 - in Oratorio Sant’Ambrogio-incontro per i genitori degli adolescenti.

Venerdì 3 - Veglia in Redditio Symboli a Milano per diciottenni e giovani. Ritrovo alle 18:45
al Sacro Cuore, automuniti.
Sabato 4 - alle 6:30 Messa in san Francesco animata dal coro giovani; segue colazione
insieme. Dalle 14:30 alle 19:30 gli adolescenti saranno impegnati per la colletta alimentare,
a seguire cena in OSA e concerto di Shekinah in Santo Stefano alle 21.

Domenica 5 ore 16:00 - in oratorio San Luigi a Cabiate - celebrazione dei passaggi. Sono
invitati tutti i ragazzi dei gruppi preadolescenti, adolescenti, 18enni e giovani con le famiglie.
Lunedì 6 ore 21:00 - in oratorio Sant’Ambrogio - Consiglio dell’Oratorio Plenario.

Da Gennaio 2015, presso il centro giovanile “San Luigi” di Cabiate, inizierà un progetto di
doposcuola rivolto ai ragazzi delle scuole secondarie di primo grado, cerchiamo volontari
per la buona riuscita del progetto: non sono richieste abilità o competenze particolari, solo
un’età minima di 17 anni. Chiunque sia interessato può richiedere informazioni a don
Raffaele entro Venerdì 31 Ottobre 2014.

Si fa Oratorio SOLO INSIEME! Se anche tu o
qualcuno che conosci può mettere un po’
del suo tempo a servizio della comunità,
dai la disponibilità per alcune attività
oratoriane, c’è bisogno di tutti!!!

Giovedì 2 ottobre - ore 17:00 - inizio del
cammino di IV primaria
Venerdì 3  - ore 17:00 - inizio del cammino
di V primaria.
La 1a secondaria inizierà domenica 12
ottobre, la III primaria domenica 19 ottobre



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica   28 GIORNATA DIOCESANA PER IL SEMINARIO offerta nelle apposite buste.

INIZIO ITINERARI FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Incontro di presentazione del cammino dell’anno per genitori e ragazzi di V primaria
nelle parrocchie al mattino con partecipazione alla S. Messa.

Giovedì      2/10 SACRO CUORE: Adorazione eucaristica dopo la messa delle 8:30.
incontro dell’Azione Cattolica in sala san Francesco alle ore 21:00.

Venerdì       3 Primo venerdì del mese. Adorazione eucaristica dopo la messa del mattino in S.Stefano
e Sant’Alessandro.
Redditio Symboli in S.Ambrogio a Milano.

Sabato        4 FESTA DEL PATRONO DELLA COMUNITA’ PASTORALE SAN FRANCESCO D’ASSISI.
In chiesetta San Francesco ss. messe alle 6:30 e alle 16:30. Vespri “in transito” alle 15:00
Raccolta alimentare CARITAS  nei supermercati di Mariano (escluso il Gigante).
Secondo incontro fidanzati in preparazione al Matrimonio.
Alla sera alle ore 21 concerto in chiesa S.Stefano del Gruppo Shekinah (vedi box).

Domenica   5 FESTA DELLA COMUNITA’ PASTORALE.
In chiesa S. Stefano solenne concelebrazione in ricordo del 50° anniversario di ordinazione
sacerdotale di don Giovanni Montorfano e don Alberto Vigorelli alle ore 10:00. Seguirà
un pranzo gioioso con i festeggiati in Oratorio S.Rocco.
SANT’ALESSANDRO: Battesimi comunitari alle ore 15:00.

CARITAS: QUANDO SI LAVORA IN RETE
Un problema che riveste una sempre più crescente
importanza nell’aiuto alle famiglie bisognose riguarda
l’arredamento: gli arrivi, gli sfratti, le nuove
collocazioni vedono spesso persone che mancano di
un letto, una cucina, un armadio, un elettro-
domestico, ecc.

D’altro canto altre famiglie cambiano il loro
arredamento, a volte ancora in buonissimo stato e
non sanno dove metterlo. Nella nostra Comunità, pur
con tutta la buona volontà, non c’era un sito ove
parcheggiare per poi riutilizzare questi arredi.

Alla fine il posto si è trovato presso un privato e  grazie
all’intervento del Comune nella persona del
Commissario Prefettizio si è potuta stendere una
Convenzione con l’Associazione Tantum Aurora per il
suo utilizzo che però si avvale quotidianamente
dell’esperienza della Protezione Civile, del Gruppo
Volontari Brianza.

Grazie a questo lavoro di assieme, da qualche mese è
possibile stoccare arredi e elettrodomestici ancora
in perfetto uso e riutilizzarli per chi ha bisogno, con il
contributo di volontari che vengono anche dalle
stesse famiglie in difficoltà.

Quando ognuno fa la propria parte è bello arrivare a
questi traguardi.

   Segreteria Caritas

DOMENICA 5 OTTOBRE - FESTA DELLA COMUNITÀ
In questa occasione tutta la comunità pastorale si stringe ai due sacerdoti, don Giovanni
Montorfano e don Alberto Vigorelli, che ricordano il loro 50° di ordinazione
sacerdotale, nella preghiera e nel ringraziamento a Dio durante la S.Messa delle ore
10:00 in S.Stefano e nell’incontro fraterno durante il pranzo aperto a tutti in oratorio
S.Rocco (previa iscrizione in segreteria parrocchiale: costo Euro 25,00). La comunità
esprimerà inoltre un gesto di riconoscenza che, secondo il desiderio dei festeggiati,
verrà destinato a una iniziativa di carità: una busta verrà messa a disposizione nelle
chiese per le offerte devolute a questa iniziativa.

Il Gruppo Shekinah, costituito da
oltre un centinaio di giovani
provenienti da diversi oratori della
Diocesi di Milano, dal laboratorio
“Icolori della fede”, dal mondo
universitario, presenta:

 il Concerto Meditazione
“Perfetta Letizia”“Perfetta Letizia”“Perfetta Letizia”“Perfetta Letizia”“Perfetta Letizia”

Sabato 4 ottobre, alle ore 21:00,
in Chiesa S. Stefano.

SABATO 4 OTTOBRE
S. FRANCESCO D’ASSISI

FESTA DEL PATRONO
DELLA  COMUNITA’ PASTORALE.

Lunedì 29 settembre
presso il PalaSanRocco

si ricevono le iscrizioni per il corso di attività
motoria per adulti dalle ore 9:30 alle 10:30.
Il corso inizierà nel mese di ottobre 2014.
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Sig.ra
Lina Marchisio - cellulare nr. 3403565009.

Venendo una volta santo Francesco da Perugia a Santa Maria degli Angioli con frate Lione a tempo di verno,
e ‘l freddo grandissimo fortemente il crucciava, chiamò frate Lione il quale andava innanzi, e disse così: “Frate
Lione, avvegnadioché li frati Minori in ogni terra dieno grande esempio di santità e di buona edificazione;
nientedimeno scrivi e nota diligentemente che non è quivi perfetta letizia”.
E andando più oltre santo Francesco, il chiamò la seconda volta: “O frate Lione, benché il frate Minore allumini
li ciechi , iscacci le dimonia, renda l’udir alli sordi e l’andare alli zoppi, il parlare alli mutoli e, ch’è maggior cosa,
risusciti li morti di quattro dì; iscrivi che non è in ciò perfetta letizia”.
E andando un poco, santo Francesco grida forte: “O frate Lione, se ‘l frate Minore sapesse tutte le lingue e tutte
le scienze e tutte le scritture, sì che sapesse profetare e rivelare, non solamente le cose future, ma  li segreti delle
coscienze e delli uomini; iscrivi che non è in ciò perfetta letizia”.
E andando ancora un pezzo, santo Francesco chiamò forte: “O frate Lione, benché ‘l frate Minore sapesse sì
bene predicare che convertisse tutti gl’infedeli alla fede di Cristo; iscrivi che non è ivi perfetta letizia”.
E durando questo modo di parlare bene di due miglia, frate Lione, con grande ammirazione il domandò e disse:
“Padre, io ti priego dalla parte di Dio che tu mi dica dove è perfetta letizia”.
E Francesco sì gli rispuose: “Quando noi saremo a santa Maria degli Agnoli, così bagnati per la piova e agghiac-
ciati per lo freddo e afflitti di fame, e picchieremo la porta dello luogo, e ‘l portinaio verrà adirato e dirà: Chi siete
voi? e noi diremo: Noi siamo due de’ vostri frati; e colui dirà: Voi non dite vero, anzi siete due ribaldi ch’andate
rubando le limosine de’ poveri; andate via; e non ci aprirà, e faracci stare di fuori alla neve e all’acqua, col freddo
e colla fame infino alla notte; allora se noi tanta ingiuria e tanta crudeltà sosterremo pazientemente sanza
turbarcene e sanza mormorare di lui; o frate Lione, iscrivi che qui è perfetta letizia.
...E se noi pur costretti dalla fame e dal freddo e dalla notte più picchieremo e pregheremo per l’amore di Dio con
grande pianto che ci apra, e quelli più scandolezzato uscirà fuori con uno bastone nocchieruto, e piglieracci per
lo cappuccio e gitteracci in terra e batteracci con quello bastone: se noi tutte queste cose sosterremo paziente-
mente e con allegrezza, pensando le pene di Cristo benedetto, le quali dobbiamo sostenere per suo amore; o
frate Lione, iscrivi che qui e in questo è perfetta letizia.
E però odi la conclusione, frate Lione. Sopra tutte le grazie e doni dello Spirito Santo, le quali Cristo
concede agli amici suoi, si è di vincere se medesimo e volentieri per lo amore di Cristo sostenere pene,
ingiurie e obbrobri e disagi; in tutti gli altri doni di Dio noi non ci possiamo gloriare, però che non sono
nostri, ma di Dio, onde dice l’Apostolo: “Che hai tu, che tu non abbi da Dio? e se tu l’hai avuto da lui, perché
te ne glorii, come se tu l’avessi da te?”.
Piace molto l’espressione: perfetta letizia. Chi non vorrebbe essere perfettamente lieto?
Questa è la meta a cui tutti aspiriamo, sempre però con il dubbio, il timore che non sia per noi.
Sconvolge però la via qui indicata per raggiungerla. Forse solo in una logica di imitazione di Cristo si
possono capire e anche incominciare ad accogliere le riflessioni di Francesco sul dolore e sulla gioia.
Forse si potrebbe incominciare ad andare incontro agli inevitabili disagi della vita quotidiana, accettan-
doli con pazienza, con coraggio, non risolvendoli in facili lamentele.
Ma non si tratta solo di questo: fondamentale è mettere Cristo al centro della propria vita, è diventare
come Lui! E’ predisporci a condividere con Lui non solo la sofferenza, ma una gioia immensa!

LA PERFETTA LETIZIA
Dai Fioretti di San Francesco il capitolo della perfetta letizia, nella stesura più antica.


